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«Guardiamo in fac-
cia alla realtà, 
ricordiamoci da 
dove viene que-

sta squadra». Più chiaro di così 
non si può. Sono state queste 
(alcune) delle dichiarazioni di 
mister Moreno Longo dopo il 
pareggio a reti bianche contro 
la Carrarese. Un pizzicotto sulla 
guancia a tutti per far capire che 
il Bari è questo, con un’identità 
tattica ma anche con dei limiti 
tecnici abbastanza evidenti, so-
prattutto negli ultimi metri. Sul-
le sue parole, è difficile trovare 
delle inesattezze. «La vittoria è 
fatta da tante cose. Budget, or-
ganizzazione, punto di partenza 
e tanto altro. Non vinci soltanto 
se ti chiami Bari, anche se que-
sta piazza come tifo e blasone 
meriterebbe altro». Un messag-
gio chiaro e onesto intellettual-
mente, che è una caratteristica 

che a Longo gli va attribuita dal 
giorno zero.
Ed è ciò che serve alla piazza 
di Bari, soprattutto nel grande 
equivoco giuridico della multi-
proprietà. In un momento in cui 
la UEFA e la FIGC sono alla ri-
cerca di una posizione da pren-
dere per il futuro ma anche di 
decisioni da prendere, le parole 
dell’allenatore biancorosso re-
stituiscono un po’ di sano rea-
lismo a tutti. Dichiarazioni che 
sono molto facili da interpretare: 
non si alzino le aspettative più 
del dovuto, perché il Bari è una 
squadra che si deve prima di tut-
to salvare e poi chissà. In fondo, 
la spesa- che si attesta attorno 
ai 10 milioni di euro (come ripor-
ta calcioefinanza.com), è la fo-
tografia della classifica del Bari. 
A metà nel monte ingaggi, nel-
la stessa posizione sul campo. 
Spesso una casualità, questa 
volta non proprio. 
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Il punto del Capitano

Ora serve la svolta. Ma (ri)
partiamo dalla partita di 
martedì. È stato un primo 
tempo che non mi ha fat-

to impazzire, merito anche della 
Carrarese che era messa bene 
in campo e che ha fatto soffrire 
il Bari. Nel secondo, invece, molto 
meglio con le occasioni prodotte, 
quella grande chance di Lasagna 
soprattutto e il colpo di testa da 

cui non si capisce granché dalle 
immagini. La squadra ha creato, 
nella seconda frazione, i presup-
posti per passare in vantaggio 
tante volte. Per la voglia di vince-
re, alla fine hai rischiato anche di 
perderla. Però è un punto amaro, 
c’è un po’ di rammarico perché 
credevo che si sarebbe potuto 
fare qualcosa in più. Ora c’è un’al-
tra partita in casa, in cui inevita-
bilmente devi provare a sfruttare 
il fattore campo e tornare alla vit-

toria per arrivare bene alla sfida 
contro la Salernitana ma soprat-
tutto alla sosta. 
Sulle dichiarazioni di Longo, cosa 
aggiungere? Ne abbiamo parlato 
su queste colonne anche nelle 
ultime settimane. Il problema re-
sta la programmazione, per me. 
Per fare il salto, serve altro a que-
sta piazza. Sappiamo tutti e lo ha 
detto anche il mister, che questa 
tifoseria merita ben altro rispetto 
a ciò che si sta vendo. Quando si 

costruisce una squadra in questo 
modo, è sempre un’incognita. Ti 
può andare bene (come è succes-
so due anni fa, ndr), ma tenden-
zialmente le difficoltà le incontri 
sempre. La squadra e il mister 
stanno facendo un ottimo lavoro 
ma le sue parole fanno capire che 
bisogna pensare prima alla con-
cretezza e alla salvezza, poi fare 
altri tipi di ragionamento. Mi trova 
d’accordo su tutta la linea.
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Maita: “Bari,
darò sempre 
il massimo”

BARDI

Portanova

Vergara
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90

Fiammozzi
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Cigarini
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Marras

7 Lucchesi

44

Meroni

13

Fontanarosa

24

10
Vido

Pos. Pti G V N P

1  Pisa 24 11 7 3 1
2  Sassuolo 22 11 6 4 1
3  Spezia 21 11 5 6 0
4  Cremonese 18 11 5 3 3
5  Palermo 16 11 4 4 3
6  Juve Stabia 16 11 4 4 3
7  Sampdoria 15 11 4 3 4
8  Cesena 15 11 4 3 4
9  Brescia 14 11 4 2 5
10  Bari 13 11 2 7 2
11  Catanzaro 13 11 2 7 2
12  Mantova 13 11 3 4 4
13  Südtirol 13 11 4 1 6
14  Carrarese 12 11 3 3 5
15  Reggiana 12 11 3 3 5
16  Salernitana 12 11 3 3 5
17  Modena 12 11 2 5 4
18  Cosenza (-4) 10 11 3 5 3
19  Cittadella 9 11 2 3 6
20  Frosinone 8 11 1 5 5

Il giocatore
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Con Dorval, è tra i giocatori 
che già c’erano quello ha 
tratto più giovamento dalla 
cura Longo. Mattia Maita, a 

inizio stagione, sembrava addirittu-
ra al capolinea della sua avventura 
in biancorosso. Giravano voci di un 
mal di pancia dovuto in parte alle 
sirene di mercato, ma anche al fat-
to di non avere ricevuto la fascia di 
capitano, che probabilmente sen-
tiva di meritare visto che è l’unico 
a giocare per la sesta stagione 
di fila con la maglia del Bari. Nel-
le amichevoli estive e nelle prime 
gare ufficiali, il centrocampista di 
Messina era ospite fisso della pan-
china, ma poi l’aria è cambiata ed 
ora è titolare inamovibile. Contro la 
Carrarese non è stato particolar-
mente brillante, ma in precedenza 
si era visto in un paio di occasioni il 
giocatore che aveva impressiona-
to nella prima metà della stagione 
con il Bari di Mignani che poi avreb-
be sfiorato la serie A. “Sto bene, 
stiamo giocando diversamente”, le 
parole di Maita, in un’intervista an-
data in onda al Tbsport di Telebari. 
“Gli avversari avverto che ci temo-
no. L’anno scorso è stata un’anna-

t a 
da di-

menticare fin da 
subito, adesso stia-

mo cercando di individua-
re una identità e dare valore alle 
nostre idee. Dobbiamo continuare 
così, andare forte. In questo cam-
pionato serve intensità, lavoriamo 
tutti i giorni per cercare di miglio-
rare e vincere il più possibile. Spe-
riamo di tornare alla vittoria e dare 
continuità alle prestazioni. L’anno 
scorso forse c’erano troppe aspet-
tative, avevamo cambiato troppo e 
c’era troppo negatività. Per fortuna 
ci siamo salvati. Ora cancelliamo 
tutto quello che è stato e pensia-
mo al presente”. Maita ha anche 
evidenziato il suo forte legame con 
la tifoseria biancorossa. “Un lega-
me che si è ancora più rafforzato 
nei momenti difficili. Negli scorsi 
mesi, ho capito ancora di più come 
questa gente mi voglia bene. Io 
mi sento calato in questa città e 
voglio dare il massimo affinchè il 
Bari raggiunga gli obiettivi che si 
merita”. Maita ha fatto anche una 
promessa a voce alta. “Spero di se-
gnare di più (in questa stagione ha 
realizzato un gol a Frosinone), sono 
ancora le sue parole. “Negli anni 
è sempre stato il mio difetto non 

incidere davanti. 
Sono contento delle 

mie statistiche, perché 
il mister mi chiede di 
riempire l’aria. Quan-
do giochi per mettere 
sotto l’avversario è 
normale avere que-
sto tipo di dati, ora 
spero di fare qual-
cosa gol in più”.

di Enzo TAMBORRA
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All. Longo All. Viali

A DISPOSIZIONE
22 Pissardo, 55 Obaretin, 44 Simic, 13 Tripaldelli, 17 Maiello, 
94 Coli Saco, 27 Favasuli, 10 Bellomo, 18 Manzari, 11 Sgarbi, 20 Sibilli

A DISPOSIZIONE
1 MOTTA, 31 SAMPIRISI, 17 LIBUTTI, 6 STULAC, 29 URSO, 25 IGNACCHITI, 
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I prossimi impegni del Bari        La classifica
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Spauracchio ReggianaSpauracchio Reggiana

Gli arbitriI precedenti

Abbattere un tabù. Non solo 
la vittoria assente dal 22 
settembre ma anche la 
Reggiana, che negli ultimi 

tre incroci con il Bari ha lasciato 
fastidiose eredità in dote ai bian-
corossi. Impossibile dimenticare 
quello del 22 luglio del 2020 allo 
stadio Città del Tricolore. Finale 
playoff per la promozione in Serie 

B, partita secca nell’impianto di 
casa della squadra meglio piazza-
ta in base a un ranking studiato in 
base agli algoritmi varati dalla Lega 
Pro dopo l’interruzione del campio-
nato a marzo per l’arrivo del Covid 
sul territorio nazionale. Il presagio 
di una notte complicata è nell’in-
fortunio di Simeri, eroe della semi-
finale vinta con la Carrarese, dopo 
pochi minuti. Il centro di Kargbo a 
inizio ripresa e un gol annullato in 
misteriose circostanze ad Ante-

nucci fanno il resto: il definitivo 1-0 
stoppa i sogni di salto di categoria 
di Di Cesare e compagni, progetto 
rinviato di 21 mesi. I granata sono 
tornati da avversari l’anno scorso 
in Serie B, con risultati da dimen-
ticare: l’1-1 del 7 ottobre a Reggio 
Emilia costò la panchina a Miche-
le Mignani, lo 0-2 incassato al 
San Nicola in una delle più brutte 
partite dell’era Marino generò una 
dura contestazione all’esterno del-
lo stadio al fischio finale e pose 

le basi per la fine dell’esperienza 
dell’allenatore di Marsala alla guida 
dei biancorossi, con saluti arrivati 
poco più di una settimana dopo. 
I tre punti al San Nicola contro i 
granata, complice anche un lun-
go digiuno di incroci tra i due club, 
mancano così da 30 anni esatti 
(18 settembre 1994, 1-0 firmato 
da Tovalieri). Sembrerebbe essere 
arrivato il momento giusto per ri-
trovarli.

di Luca GUERRA
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di Giosè MONNO

6 7

Il calcio è un gioco semplice, che 
sin dall’infanzia ti entra nella vene. 
Ricordo quando ero ragazzino e le 
partitelle con gli amichetti poco 

fuori dal Castello Svevo. Uno dei 
protagonisti di quelle sgaloppate 
infinite era un certo Antonio Cassa-
no che, successivamente, avrebbe 
addirittura ricoperto un ruolo im-
portante nel calcio italiano, per poi 
deliziare (non per molto) anche il 
palato fine del  Santiago Bernabeu. 
Avvicinarsi al gioco del calcio è mol-
to semplice. In primis perchè è uno 
sport molto popolare, in secundis 
regala emozioni difficilmente spie-

gabli. Più questo sport attrae il po-
polo, più cresce il business. Di fronte 
a questo scenario, la tendenza degli 
organizzatori è quella di mescolare 
le carte con l’intenzione di rendere 
il prodotto sempre più avvincente 
e competitivo, creando nella realtà 
dei fatti un distacco dai tifosi, veri e 
propri fruitori dello spettacolo. Ed è 
cosi che da qualche anno, durante le 
partite dei campionati più importan-
ti, incombe sempre di più la presenza 
del Var. Per carità, è uno strumento  
che se utilizzato con criterio po-
trebbe davvero migliorare ed evitare 
grosse sviste da parte dei direttori 
di gara. Questo strumento in realtà 
ha reso gli arbitri più insicuri e meno 
attenti alle dinamiche del gioco. Il 

Bari in tutto questo pare essere la 
vittima preferita. Gli attaccanti bian-
corossi hanno già il grosso problema 
di mettere la palla in fondo al sacco, 
quando ci riecono - alleluja - vedono 
vanificarsi gli sforzi da un “fuorigio-
co” di un tacchetto della scarpa di 
Pucino scovato all’inizio dell’azione, 
non in quella terminale, dopo un’at-
tesa infinita, con il pubblico che nel 
frattempo avrebbe potuto recarsi al 
bar o espletare i bisogni fisiologici 
nei bagni fatiscenti del San Nicola, 
ritrovando la medesima scena al ri-
torno sugli spalti. Senza dimenticare 
il rigore assegnato al Modena su un 
presunto fallo di Vicari o l’espulsione 
generosa di Lella, con le conseguenti 
due pesantissime giornate di squali-

fica, che ha permesso al Cosenza 
di giocare in superiorità numerica 
per tutta la ripresa, pareggiando la 
partita. L’errore più grave a Cremona 
dove il Var non segnala a Maganiello 
un evidente colpo sul piede di  ap-
poggio di Favilli da parte di Ceccheri-
ni. Rigore negato che, visto il minuto 
di gioco, avrebbe regalato ai galletti 
la terza vittoria in campionato. 
Longo chiede uniformità da par-
te dei direttori di gara, la speranza 
è che anche i De Laurentiis si fac-
ciano sentire nelle sedi competenti, 
magari anche pubblicamente. Per-
chè, inutile nasconderlo, il rischio di 
falsare il campionato è concreto.
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